1. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE inclusive
	· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
· Durante la lezione porre molta attenzione alla gestione dello spazio-lavagna, al carattere di scrittura (stampato maiuscolo), all’uso di colori diversi, al richiamo di formule e regole utilizzate.
· Organizzare la lezione in tre fasi: anticipazione, sviluppo e sintesi.
· Predisporre azioni di tutoraggio.
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …). 
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…).
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” e porre particolare attenzione all’evidenziazione della consegna e alla spaziatura e all’interlinea allo scopo di dividere chiaramente i vari quesiti/esercizi.
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”; Approccio multisensoriale.
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
· Altro ____________________________________________________




